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Documento del PCI sulla « Terni » 

Salvaguardia 
del « pluralismo » 

produttivo 
Consolidamento del comparto siderurgico 
Settore strategico la lavorazione secondaria 

Confermato in un incontro con i sindacati 

La MUA lascia le autolinee 
e licenzia 104 lavoratori 

La ragione della scelta dell'azienda sarebbe quella di centinaia di milioni di deficit 
Un piano dì scioperi organizzati da CGIL,CISL e UIL — Un pacchetto di proposte 

Quali sono le scelte da 
compiere per garantire un 
futuro di sviluppo alla 
« Terni*? La Federazione 
comunista. ha elaborato 
un proprio documento che 
viene oggi diffuso nel qua
le sono affrontate le que
stioni di maggiore interes
se per la sorte della mag
giore industria umbra. 

I comunisti considerano 
positivamente il fatto che 
nel pieno della crisi eco
nomica del paese si siano 
salvaguardati i livelli oc
cupazionali della «Terni» 
ciò che testimonia accan
to alla validità delle pro
duzioni e degli impianti 
di questa fabbrica anche 
dell'impegno e delle lotte 
incisive sviluppate dal Mo
vimento Sindacale Unita
rio. 

Va difeso e consolidato 
11 ruolo della « Terni » co
me industria • che, per la 
qualità e la quantità delle 
sue produzioni, rimane 
Uno dei centri produttivi 
sui quali contare per la 
ripresa economica del Pae
se. per il rafforzamento 
dell'industria pubblica e 
del sistema delle Parteci
pazioni Statali. 

Un miliardo 
e mezzo per 

le scuole 
danneggiate 
dal sisma 

PERUGIA — Un miliardo 
e 400 milioni per opere di 
pronto intervento e ripri
stino degli edifici scolasti
ci della Valnerina danneg
giati dal terremoto. E' 
quanto propone un dise
gno di legge della giunta 
regionale presentato dal
l'assessore ai Servizi so
ciali Giancarlo MercateUi 
in un incontro svoltosi a 
Cascia. All'incontro han
no preso parte i rappre
sentanti dei Comuni col
piti e i presidenti del di-. 
stretti scolastici. Si tratta 
di un provvedimento che 
contiene meccanismi tesi 
a ridurre al minimo i tem
pi di attuazione del pro
gramma di interventi. 

Si prevede tra l'altro 1* 
inserimento dell'istituto e 
l'anticipazione dei fondi 
che consentirebbero al 
Comuni beneficiari di di
sporre al momento dell'ap
palto dei lavori delle som
me richieste per la realiz
zazione delle opere. «Ab
biamo fatto una prima 
analisi della situazione — 
ci ha detto ieri l'assesso
re MercateUi — attraver
so un attento esame delle 
singole esigenze, abbiamo 
prospettato un quadro 
completo dei problemi da 
affrontare per eliminare i 
grossi disagi sostenuti dai 
bambini nelle zone terre
motate per la frequenza 
alle lezioni». 

Rioccupato 
l'ex palazzo 

di Sanità 
TERNI — Mentre per que
sta sera alle ore 21 è in
detta una riunione presso 
il centro sociale di via 
Aminale, promossa dal na
scente e Movimento uni
tario dei tossicodipenden
ti», è stato nuovamente 
occupato l'ex palazzo di 
Sanità. I promotori di 
questa iniziativa, che il 
sindaco di Temi compa
gno Giacomo Porrazzinl 
ha definito «imprevista e 
immotivata ». sono una 
parte dei frequentatori 
dei centro sociale di via 
Aminale, i quali avevano 
partecipato all'ultima as
semblea 

Molti di loro rischiano 
infatti di dover tornare 
in carcere, qualora venis
sero trovati dalla polizia 
all'interno dell'ex palazzo 
di Saniti. «H ristatalo di 
questa iniziativa — ha ag
giunto Porrazzini — ri
schia di esaere l'annulla-
mento degli sforzi che in 
questi ultimi giorni sono 
stati compiuti per dare 
una risposta concreta al 
problema della tossicodi
pendenza. Da questo pun
to di vista non può appa
rire una coincidenza ca
suale il fatto che l'occu
pazione è stata decisa il 
giorno prima dell'assem
blea in programma per 
oggi net centro di via 
Aminate. Non possiamo 
essere, come amministra
zione comunale, accusati 
di scarsa attenzione. Pro
prio in questi giorni ab
biamo reso pubblico un 
nostro documento nel qua
le indichiamo proposte 
concrete per contrastar» 
sia la diffusione della dro-
p* che l'emarginazione 
giovanile ». 

In questo ambito i co
munisti considerano deci
sivo salvaguardare la ca
ratteristica fondamentale 
della « Terni > data dalla 
diversificazione delle sue 
produzioni (siderurgiche e 
slderomeccanlche), saran
no perciò decisamente con
trari a qualsiasi atto che 
vada in direzione opposta. 

COMPARTO SIDERUR
GICO: per salvaguardare 
e consolidare le posizioni 
ed il prestigio acaulsiti 
dalle produzioni « Terni > 
sul mercato Interno ed e-
sterno • diviene non più 
rinviabile l'attuazione pra
tica del programmi di in
vestimento previsti in que
sto settore soprattutto in 
riferimento al treno di la
minazione " considerando 
anche i collegamenti con 
le produzioni della Ternl-
noss. A questo riguardo è 
decisivo un impegno co
mune delle controparti: 
Direzione Azlendale-Finsi-
der-IRIGoverno. 

SECONDE LAVORAZIO
NI: questo deve rimanere 
un settore strategico per 
la « Terni >. ma più in 
generale per l'industria 
pubblica. Si impone qui 
un programma serio e re
sponsabile di risanamento 
finanziario e produttivo, 
una soluzione unitaria che 
guardi all'insieme delle ca
pacità produttive esisten
ti nel settore pubblico. 

Da questo punto di vi
sta il recente studio FIN-
SIDER riferito a Terni-
Campi Lovere e Cogne ri
sulta completamente ina
deguato non emergendo 
da esso un quadro di rife
rimento ed un impegno 
preciso (produttivo e fi
nanziario) che definisca 
il ruolo e le prospettive di 
sviluppo di ciascuna a-
zienda, ciò che rende non 
praticabile una ipotesi di 
razionalizzazione seria al
l'interno di questo com
parto e quindi fra le pro
duzioni dei quattro cen
tri interessati. 

Per lo specifico del re
parto « CCF » la Terni e 
la Finslder devono garan
tire un consolidamento di 
questo settore. 

Rimane comunque deci-. J 
sivo per il futuro di que
sto comparto l'attuazione 
del piano energetico na
zionale. In questa direzio
ne vanno verificati i re
centi accordi di collabo
razione stabiliti con la 
Teknipetrol. 

Occorre instaurare inol
tre un rapporto corretto 
con gli altri gruppi pub
blici operanti nel settore 
dell'energia, attraverso, an
che un coordinamento per 
la commercializzazione dei 
prodotti delle aziende pub
bliche. 

SITUAZIONE FINANZIA
RIA: per ciò che riguarda 
la situazione finanziaria 
della «Terni» è indispen
sabile un Intervento teso 
a risanare la pesante si
tuazione deficitaria dell' 
azienda. 

Rispetto alle risorse fi
nanziarie necessarie subi
to alla Terni i comunisti 
rivendicano l'utilizzo per 
la nostra fabbrica anche 
degli indennizzi ENEL, una 
prima quota dei anali è 
già stata assorbita dalla 
FINSIDER. I comunisti 
sottolineano come sia or
mai urgente, tirare fuori 
la Terni dalla pesante si
tuazione finanziaria, nella 
quale si trova. Occorre i-
noltre mettere a disposi
zione di questa azienda i 
fondi necessari per realiz
zare l nuovi investimenti 
produttivi attraverso la 
riattivazione della legge 
675 e la concessione da 
parte del governo dei fon
di di dotazione alle FP.S3. 

A questo riguardo 81 ri
tiene quindi Indispensabi
le che il governo e per es
so il Ministro delle PP.SS. 
convochi, come già richie
sto dalla Regione dell'Um
bria e dal Comune di Ter
ni, tutte J e parti interes
sate per affrontare e ri
solvere questi problemi. 

Il PCI svilupperà n°I 
prossimi giorni iniziative 
concrete perché queste 
proposte siano sorrette 
dalla mobilitazione dei cit
tadini e dei lavoratori. 
chiama I propri militanti 
a sviluppare una azione 
unitaria -per contribuire 
alla definizione di un ruo
lo positivo di questa im
portante fabbrica nell'am
bito delle PP.SS. e dell' 
intero sistema industriale 
del paese. 

PERUGIA — Adesso è certo 
la MUA abbandona la gestio
ne del settore autolinee, con 
il conseguente licenziamento 
di 104 lavoratori. I dirigenti 
dell'azienda proprio ieri, nel 
corso di un incontro con le 
organizzazioni sindacali, han
no confermato la loro volontà, 
finalmente in modo assai 
esplicito. La ragione della 
scelta sarebbe in un incre
mento molto pesante del de
ficit, che ammonterebbe or
mai a centinaia di milioni. 

La MUA, a questo proposi
to, ha chiamato esplicitamen-' 
te in campo il governo. Dal
l'esecutivo nazionale infatti 
quest'anno sarebbero arrivati 
ben 300 milioni in meno di 
finanziamento. Le organizza
zioni sindacali sottolineano 
anche l'assoluta mancanza di 
un fondo nazionale dei tra
sporti che avrebbe ulterior
mente aggravato la situazio
ne. Certo è che se non man
cano le responsabilità dello 
stato centrale, anche le isti
tuzioni locali le avevano per 
altro ormai da tempo denun
ciate, l'azienda non può trin
cerarsi dietro queste per ne
gare le proprie inefficienze 
assai gravi. 

Sconcertante poi il recente 
comportamento. Si procedeva 
infatti allo scorporo del setto
re della gomma da quello della 
rotaia, con conseguente dra
stica riduzione dell'occupazio
ne, in silenzio, senza dire 
niente a nessuno, ne cercare 
un confronto con i lavoratori. 

Ieri sera comunque CGIL-
CISL-UIL si sono presentate 
all'incontro anche con un 
«pacchetto» di proposte po
sitive. Due in particolare as
sai importanti: la richiesta 

di continuare a gestire da 
parte della MUA per qual
che tempo sia le autolinee 
che la centrale umbra, e in 
un secondo momento invece 
la proposta di andare alla 
pubblicizzazione totale dell'in
tero servizio. La fase inter
media potrebbe essere gesti
ta da una amministrazione 
commissariale, poi tutto pas
serebbe in mano alla, Regio
ne. Ancora non si sanno le ri
sposte precise della MUA su 
questo vero e proprio «pia
no di ristrutturazione », di cui 
per altro da tempo si par
lava. 

Le organizzazioni sindacali, 
a conclusione della riunione 
di ieri sera, hanno comunica
to comunque anche il piano 
degli scioperi previsti: sabato 
i lavoratori si asterranno dal 
lavoro per ben 4 ore (dalle 
9 alle 13), si svolgerà nella 
mattinata anche una assem
blea presso la sala Brugnoli 
di palazzo Cesaroni, per di
scutere tutti i contenuti della 
vertenza. 

Sempre per la questione 
trasporti si è svolto ieri an
che l'Incontro tra i CAS azien
dali dell'ATAM e dell'ASP. le 
organizzazioni sindacali, il 
Comune e la Provincia di Pe
rugia. Al termine si è deci
so di andare alla formazio
ne di un comitato, che in 
attesa della costruzione del 
consorzio per la gestione del
l'intero basino del traffico lo
cale. si occuperà momenta
neamente dei trasporti. Una 
scelta questa che ha soddi
sfatto 1 dipendenti dell'ATAM 
e dell'ASP, i quali hanno de
ciso di non riprendere le agi
tazioni, interrotte proprio in 
attesa del risultato del con
fronto. 

Un momento del riempimento delle bombole 

Ancora in alto mare i rifornimenti di combustibile in bombole 

Nessun segnale dalle industrie 
di gas liquido per riscaldamento 

. • i 
L'AGIP e la Liquigas devono risolvere il problèma - L'unica proposta è stata 
fatta dalla Secom e dalla Federgas -1 rapporti con il ministero dell'Industria 

TERNI — Non trova ancora 
soluzione il problema dei ri
fornimenti di gas liquido per 
riscaldamento. Dalle varie 
aziende imbottigliatrici della 
regione come l'Autogas di Fo
ligno, la Pibigas e la Solgas 
di Terni e dell'altra che 
si trova a Perugia non arri
vano risposte. Molto proba
bilmente, però, non sono que
ste le aziende che potranno 
chiarire o trovare soluzioni 
al problema. Sono gruppi co
me l'Agip o la Liquigas che 
dovranno garantire il miglio
ramento della situazione. 

E* sull'Agip stessa che anni 
fa tolse il pagamento delia 
cauzione sulle bombole. Da 11 
oggi molti tendono a cercare 
le cause che hanno portato 
alla situazione attuale. Sta di 
fatto che una bombola per 
gas attualmente costa intorno 
alle 30 mila lire e le compa
gnie non sono più disposte 
ad anticipare ingenti capita
li senza avere la garanzia di 
recuperarli. 45 milioni sono 
le bombole finora prodotte in 
Italia, e 12 milioni quelle an
date perdute. 

L'unica proposta finora fat-

ta' per eliminare questo pro
blema sembra essere quella 
della Secom e della Feder
gas — le due organizzazioni 
sindacali di categoria — che 
hanno chiesto alle compagnie 
di istituire nuovamente ' la 
pratica dei depositi cauziona
li. Ma a tutto oggi non c'è 
stata risposta, e la situazione 
sembra precipitare giorno per 
giorno, man mano che au
mentano le richieste da parte 
degli utenti. Grosse respon
sabilità, dal punto di vista 
del ritardi e della mancan
za di iniziative immediate, 
sembra ricadano sul ministe
ro dell'Industria e sul Comi
tato interministeriale per la 
programmazione industriale. 

« Ogni volta che andiamo a 
trattare al-ministero — dice 
Gianfranco Luzzi, presidente 
del Secom — troviamo sem
pre persone nuove, e ogni vol
ta siamo costretti a comincia
re. tutto da capo spiegando 
sempre i nostri problemi». 
Inadempienze, ritardi, insuf
ficiente comprensione di un 
problema che rischia di di
ventare ogni giorno più dram
matico per migliaia di cltta-

dini che fanno costantemente 
uso di tali prodotti. E* il caso 
dell'ospedale civile di Terni, 

- che nei giorni scorsi ha dovu
to far fronte ad una situa
zione di carenza dei riforni
menti. Nell'ospedale il gas in 
bombole viene utilizzato in 
tutti quel reparti dove norf è 
stato possibile fornire il meta
no . o l'energia elettrica. E' 
questo il caso di una centra
lina termica e della cucina 
gestita dalle suore. 

Fu soltanto il pronto inter
vento della direzione ammi
nistrativa e 11 fatto che l'o
spedale gode del diritto della 
priorità rispetto alle altre ri
chieste, che hanno evitato nei 
giorni scorsi un pauroso ca
lo delle scorte necessarie. Per 
gli altri utenti esistono scar
se possibilità di procurarsi il 
gas. E* necessario fare la 
richiesta e aspettare giorni e 
giorni prima che venga sod
disfatta. Nella piattaforma 
presentata dalle organizzazio
ni sindacali di categoria vie
ne fra l'altro chiesta l'utiliz
zazione di bombole da 15 chi
li per il caricamento di 10 

chili di gas. a In questo modo 
— dicono i rivenditori — po
tremmo dividere meglio fra i 
richiedenti il gas a nostra 
disposizione, e darne un po' 
a tutti». 

Ma anche a questa richie
sta non è stata data ancora 
una risposta. Con 1 primi di 
dicembre, se 1 rivenditori en
treranno in agitazione, la que
stione dovrà inevitabilmente 
essere affrontata a tutti I li
velli e in ogni suo aspetto. 
Non è da escludere infatti 
che possa trattarsi di una 
manovra tesa ad ottenere' un 
aumento del prezzo del pro
dotto da parte delle compa
gnie. C'è infatti da tenere 
conto del fatto che le com
pagnie produttrici non hanno 
mai giustificato la scarsità 
del prodotto, e il guadagno 
ricavato da ogni bombola 
venduta va quasi completa
mente a loro, visto che la 
percentuale dell'esercente è 
di poco superiore alle mille ' 
lire. 

Angelo Ammenti 

Successo della tournée delle attrici non professioniste di Perugia 

Con le scene in valigia 
«Teatrodonna» a Parigi 

PERUGIA — Per le scene 
non hanno problemi, stanno 
tutte in una comunissima va
ligia; per i costumi ce ne 
hanno ancora meno, sono gli 
abiti di sempre. Così, come 
nei giorni scorsi erano par
tite, sono tornate ieri da Pa
rigi, palesemente soddisfatte 
dell'esperienza fatta, le attri
ci non professioniste di < Tea
trodonna» di Perugia. Otto 
donne e due bambine hanno 
proposto due spettacoli duran
te e La quinzaine due Theatre 
de ropprìmée », organizzato 
da Augusto Boal. 

II successo Io hanno testi
moniato gli spettatori del vec
chio teatro e Presento di 
Porte de Pantin. Ma già Au
gusto Boal aveva fatto loro, 
per cosi dire, un complimen
to invitandole come unico 
gruppo italiano partecipante 
alla rassegna. A Parigi sem
bra che U meeting organiz
zato da Boal (oltre a e Teatro-
donna > hanno proposto loro 
opere un gruppo belga, sve
dese, molti gruppi francesi ed 
uno tedesco) sia stato un ve
ro e proprio convegno. 

« Da parte nostra — ha det
to Marina — abbiamo espres
so l'opinione che il teatro 

forum, la tecnica che abbia
mo sperimentato con Boal. 
può essere utile se applicata 
ad obiettivi precisi. Mi spie
go. Se serve per stimolare 
una reazione ad un'insoppor
tabile situazione di oppressio
ne resa evidente nella scena; 
se insomma è politico secon
do me funziona, altrimenti 
come mera espressione teatra
le non ha molto senso». Su 
questo sembra ci sia stato di
battito. e Teatrodonna » si è 
trovato d'accordo coi gruppi 
francesi, meno, o forse nulla. 
con tedeschi e svedesi. Quan
to al teatro in sé la propo
sta è chiara: durante e U gran 
gioco» in Umbria e in varie 
parti d'Italia il gruppo l'ha 
sperimentata ampiamente in 
più di 50 repliche. 

il pubblico viene di fatto 
coinvolto nell'azione scenica 
che è la ricostruzione di una 
situazione di < oppressione». 
Chiunque può dire stop alla 
scena e sostituirsi ad un per
sonaggio, magari per libai' 
tare a suo modo la situa
zione. Se è la donna emargi
nata nel lavoro, aiutandola 
nella ricerca di un'emancipa
zione, se è il bambino privato 
di spazio creando per lui un 

parco immaginario. Di esem
pi, ci ha detto Lucia, se ne 
potrebbero fare a iosa. La 
realtà è cr" l'operazione rie
sce e che la gente partecipa. 
e Teatrodonna » del resto, sta 
insieme proprio in virtù dei 
risultati ottenuti. 

Si aggregò un paio d'anni 
fa dorante la festa provin
ciale òeUUDI: e Forse è più 
esatto dire — ha aggiunto 
Anna — che mentre organiz
zavamo la festa abbiamo pen
sato che uno spettacolo tea-' 
trale ci sarebbe stato bene ». 
Pressate dal contingente, in 
una settimana misero su uno 
spettacolo che poi è conti
nuato, come si diceva, con 
cinquanta repliche. TI battesi
mo lo hanno ricevuto al festi
val nazionale deflTJDI e di 11 
le richieste sono piovute da 
collettivi e festival dell'Uni
tà di tutta Italia (compreso 
quello delle donne di Arezzo). 

Che e Tectrodonna» sia un 
gruppo per cosi dire militante 
è chiaro. Meno usuale è l'as
soluta non istituzionalizzazione 
del far teatro insieme. Lucia. 
Mirella, Anna, Marina, Clau
dia. Fulvia. Cecilia. Vittoria. 
Bruna, hanno tutte un'occu
pazione. Partendo dall'ufficio 

e dalla fabbrica si ritrovano 
poi assieme alle due bambine 
(Chiara di otto e Federica di 
nove anni) per costruire in
sieme un teatro politico 

Il denaro raccolto con le 
rappresentazioni viene utiliz
zato anche . quello per fare , 
politica. A parte le spese 
— ci hanno detto — tutto fl 
resto finisce nelle case del-
l'UDI di Perugia. Che cosa 
resti ad ognuno di loro è un 
fatto personale. Ecco però una 
opinione di quella più acca
lorata durante le discussioni 
del gruppo. « Per noi — ci ha 
detto Lucia — fare questa 
esperienza non significa ca
dere nel riflusso o in un'alter
nativa all'impegno, al lavoro 
più direttamente polìtico. 

e Per noi è un'esperienza 
umana e nello stesso tempo 
politica, di conoscenza delle 
nostre possibilità espressive 
(per molti di noi è stata la 
scoperta più grande) di messa 
in discussione di noi stesse, 
di comunicazione con le altre 
donne, tutte quelle che hanno 
visto lo spettacolo, di tradu
zioni in termini di gioco e di 
spettacolo dei problemi che 
riguardano la nostra condizio
ne e quella di tutte le donne ». 

Produzione di piatti della lavorazione di Deruta 

Una nuova ceramica 
e 12 artisti al lavoro 

Molti mesi di prove e studi - I disegnatori hanno costret
to i laboratori ad operare delle sperimentazioni sui colori 

PERUGIA -~ La ceramica di Deruta 
con t suoi pezzi legati al « raffaelle
sco » e ai ricami di un tempo, an
cora tira, ma in molti da qualche 
anno si chiedono se non sia tempo 
di puntare anche sul nuovo. Le idee, 
come vedremo, ci sono già. Dodici 
artisti contemporanei, la Società re
gionale umbra di servizi promozio
nali «progetto terziario» e undici 
aziende riunite per l'occasione nel 
« Gruppo artigiani maioliche Deruta 
2000» proporranno oggi alle 10 nel 
Comune di Deruta e alle 17 nella sala 
Trasimeno di palazzo Cesaroni, una 
collezioìie di patti lavorati a mano. 

Gli autori dei disegni sono: Abboz
zo, Benveduti, Caruso, Canino, Ca
talano, Dorazìo, Gentili. Giuman, Nu
volo, Schifano e Turcato. Ovvio l'in
teresse artistico di una iniziativa che 
però non si ferma al puro fatto este
tico. I mesi di prove e di studi che 
l'hanno preceduta sono stati qualco 
sa di cui probabilmente tutta la ce
ramica di Deruta potrà trarre van-
taooto. Il gruppo di aziende (occu
pano in tutto 450 lavoratori) chin-
mando ì dodici artisti si è cimentato 
infatti in un'opera varticolàrmente. 
seria. 

Gli artisti hanno costretto i labo
ratori a sperimentare nuovi metodi 
e tinte creando non pochi problemi. 
Giuman ha ad esempio richiesto un 
blu mai usato a Deruta, Turcato ha 
costretto l'azienda in cui ha lavorato 
a tirar fuori un rosso particolare. 
La tradizionale routine è stata in vari 
modi forzata dagli artisti contempo
ranei assetati di colori e tecniche più 
rispondenti alle proprie idee, aiutan
do con questo le aziende a sperimen
tare meglio i propri limiti. Il prò 
dotto dell'impegno di artisti e tecnici 
oggi chiunque potrà vederlo di per

sona. I piatti presentati sono in tutto 
dodici, ciascuno del diametro di qua
ranta centimetri. 

I titoli e le tecniche sono le più 
varie: si va dalle scritture di Mauri
zio Benveduti (tChlasma*), alle nu
volette proposte da Schifano in « Ma
re approssimativamente ». Ogni piatto 
è il frutto di una scelta tra cinque 
opere che ciascun autore ha presen
tato e che solo per oggi verranno 
vroposte assieme alla collezione de
finitiva sia a Deruta che nella sala 
Trasimeno di palazzo Cesaroni. Per 
l'Umbria sono stati tirati cento esem
plari dei dodici piatti. Ogni collezioìie 
verrà venduta, in partìcolar modo 
ad enti pubblici, per circa un milione 
di lire. Altre lo0 opere numerate ver
ranno immesse poi nel mercato na
zionale e potranno essere vendute 
anche a singoli pezzi in base alle 
quotazioni ottenute. 

Sotto questo profilo l'operazione po
trà risultare di grosso rilievo econo
mico. Va detto inoltre che gli artisti 
hanno venduto (sembra a prezzi più 
bassi di quelli di mercato) anche le 
altre opere non realizzate; in prc 
svettiva potrebbero quindi essere pro
dotti ulteriori piatti e contempora
nei*. Una slmile prospettiva non è 
senz'altro sgradevole per l'economia 
di Deruta, ma soprattutto l'idea è 
interessante e nuova per gli artisti 
di una zona che assieme all'antico 
hanno certamente bisogno di cimen
tare le nroprie capacità anche nel
l'arte dell'oggi. 

Non • è escluso che il museo delta 
ceramica di Deruta, seminascosto nel 
palazzo comunale, non inizi con i do
dici piatti una nuova e pregiata sta
gione della ceramica umbra. • 

Gianni Romizi 

SPOLETO - Documento di protesta dei sindacati 

Assunzioni clientelari 
alla Banca popolare 

L'istituto di credito disposto in futuro ad usare criteri più 
equi ma si rifiuta di sospendere le 32 « chiamate dirette » 

SPOLETO — Disponibilità ad 
adottare nel futuro criteri più 
equi per le assunzioni ma 
rifiuto di riesaminare il pro
blema delle 32 assunzioni per 
e chiamata diretta », disposte 
nei giorni scorsi. Questa la 
posizione assunta dalla Ban
ca popolare di Spoleto, uno 
dei più importanti istituti di 
credito della regione, nella 
riunione svoltasi su loro ri
chiesta con i sindacati ban
cari che avevano appunto u-
nitariamente richiamato gli 
organi dirigenti dell'istituto a 
farla finita con le assunzioni 
clientelari ed a revocare le 
32 «chiamate dirette» cui si 
era proceduto senza tenere 
conto delle centinaia e centi
naia di domande di assun
zione pervenute alla banca. 

Un comunicato congiunto 
dei sindacati FIDAC-CGIL. 
FIB-CISL. UIB-UIL e FABI, 
ricorda la vicenda e le pro
teste da essi sollevate in mo
do particolare da parte delle 
Leghe dei disoccupati e dal 
mondo giovanile, sottolìnea 
come i criteri suggeriti dai 
sindacati per le assunzioni 
(prove di esame, stato e de
correnza della disoccupazione 
dei candidati, adeguata pub
blicizzazione delle disponibi
lità dei posti da ricoprire. 
presenza delle organizzazioni 
sindacali nelle commissioni e-
sammatrici, rispetto della leg
ge sulle e categorie protet
te») garantiscano serietà e 
professionalità e ciò è dimo
strato anche dal fatto che 
nella riunióne i dirigenti del
la Banca popolare si sono 
dichiarati disposti a regola
mentare nel futuro le assun
zioni secondo le linee propo
ste dai sindacati. Per le as
sunzioni già deliberate, però. 
la dirigenza bancaria si è 
chiusa nel rifiuto di ravve
dersi. motivando il suo atteg
giamento con uno stato di 
«urgente necessità». 

Pur prendendo atto della 
disponibilità futura dell'azien
da. le organizzazioni sinda
cali hanno fermamente re
spinto la posizione dei diri
genti dell'istituto di mantene
re ferme le assunzioni per 
chiamata già disposte ed han
no rilevato che «non accede
re alla richiesta dei sinda
cati comporta una assunzio
ne precisa di responsabilità 
nei confronti dei cittadini, dei 
lavoratori e dei disoccupati ». 

In proposito una mozione 
è stata presentata dal grup
po comunista al consiglio co
munale di Spoleto. Vi si chie
de la revoca delle assunzioni 

g . t . 

Scandalosa situazione di 20 studenti 

Lavorare in mensa 
per un buono pasto 

PERUGIA — Adesso si sco
pre che all'università di .Pe
rugia c'è anche il lavoro nero 
degli studenti. Una ventina di 
giovani infatti prestano la lo
ro opera alla mensa, sensa 
ricevere alcuna retribuzione, 
ma avendo in cambio solo un 
buon pasto ed una colazione. 
Non esiste nessuna forma as
sicurativa, nonostante — lo 
sostengono sia i lavoratori 
che le loro organizzazioni 
sindacali — essi siano sotto
posti a rischi seri. CGIL e 
CISL avevano già protestato 
presso il rettore, ma dopo a-
ver dichiarato tutto il pro
prio impegno per risolvere il 
problema, il prof. Dozza non 
ha fatto più niente. 

Sembra che se i venti 
«precari» se ne vanno i di
pendenti M Ufi ut ci anno di 
fornire il servizio. Una posi
zione questa molto discutibi
le, che rischia di avallare il 
comportamento de1, massimi 
responsabili deP'ateneo peru
gino. Se di per sé la scoperta 
del lavoro nero mette in luce 
alcune realtà: i problemi che 
tuttora ha un giovane per 
mantenersi a?1', studi e le de-
ficenxe organizzative e strut
turali della m*nsa • ciò che è 
ancora più sconcertante è il 
metodo con cui gli studenti 
vengono scelti. 

Ci troviamo di fronte alla 

tradizionale clientela (la DC 
insegna), che caratterizza la 
gestione dell'intera. Opera u-
niversitaria. I rapporti per
sonal], il dominio su piccoli 
feudi riaffiora anche nella 
distribuzione del lavoro nero 
di questi precari, che vengo
no reclutati sulla base ap
punto di qualche conoscenza. 
Il bisogno di avere un po' di 
soldi in più viene utilizzato 
per fare « il piccolo piacere ». 
da ricordare al beneficiato al 
momento opportuno. 

A proposito di clientele 
proprio il sindacato ne ha 
denunciato ieri una delle tan
te: il modo con cui erano 
state assegnate le camere alla 
casa dello studente. Siccome. 
dopo aver dato i posti agli 
aventi diritto, restavano una 
sessantina di stanze libere, si 
è pensato bene di assegnarle 
a chi sembrava più «amico». 

Il metodo è classico, ed ha 
persino una sua parvenza di 
legalità: si fa fare la doman
da ad una sessantina di non 
aventi diritto e, dopo aver 
constatato che le camere a-
vanzano, non se ne informa 
tutto il resto degli studenti. -
ma si danno a coloro che 
l'avevano già richiesta, 

CGIL e CISL hanno però 
prontamente protestato con
tro questo modo di compor
tarsi •-, - • 

Martedì manifestazione con Ingrao 

Iniziative del Partito 
per il tesseramento 

PERUGIA — Intensa l'attività 
nel partito per la campagna 
del tesseramento. Numerose 
anche le iniziative esterne. La 
più importante quella di 
martedì prossimo: manifesta-
zlcne provinciale a Perugia, 
nella quale prenderà parte il 
compagno Pietro Ingrao. Nei 
giorni che precederanno 
questa data sono previsti 
comizi ed assemblee su di
versi argomenti specifici- Le 
più importanti: sabato a Fo
ligno. dibattito sulle pensioni 
con la partecipazione del 
compagno Vinci Grossi; in 
Valtopina sulla situazione po
litica generale con il com
pagno Francesco Innamorati. 
a Gubbio invece per il 19 è 
convocato un attivo operaio. 
che verrà concluso dal com
pagno Marco Roscini. 

Frattanto la campagna del 
tesseramento registra un 
progresso rispetto al numero 
degli iscritti alla stessa data 
dello scorso anno. SI tratta a 
livello provinciale di circa un 
3 per cento in più rispetto al 
78: si è passati insomma dal 
15 al 18 per cento. A Monte-
falco di Foligno poi si è già 
raggiunto il 60 per cento del 
tesseramento, a Città di Ca
stello il 25 per cento; a Cor-
ciano il 28 per cento, mentre 
in ben tre sezioni di Perugia 
e dintorni si è raggiunto il Si 
per cento. 

Cresce un po' ovunque la 
media tessera. Qualche ritaiw 
do si registra infine nel cen
tro storico del capoluogo, che 
è rimasto dal punto di vista 
del reclutamento alle percen
tuali del TR 
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